
I LAVORI DI RECUPERO DELLA SOPRINTENDENZA REGIONALE 
DAL 2012 A OGGI 

 
 La Soprintendenza per i Beni storici, artistici ed etnoantropologici del FVG sta affrontando i 
problemi del parco con continuità ma con molta lentezza e con pochi operatori.  Sono stati 
realizzati o sono in corso d’opera diversi interventi importanti di risanamento, molti dei quali 
sono poco visibili e, di conseguenza, poco riconosciuti.  

Mentre gli interventi sulle opere edili ci sono e stanno dando dei risultati, gli interventi sul 
restauro e ripristino del patrimonio vegetale (aree boscate, parterre, aiole e siepi) sono quasi 
inesistenti.  

 
Gli interventi di cui siamo a conoscenza: 
 
Opere edili: Interventi sulle strutture e gli arredi 
- consolidamento delle murature di base del castello (non completato) 
- riparazione dell’impianto idrico e ripristino dell’acqua in diverse fontane e nel canale che 
 esce dal lago dei Cigni (non completato) 
- riapertura dell’accesso al parco dal porticciolo di Grignano 
- rinnovo dei cartelli illustrativi delle varie zone del parco 
- stabilizzazione della scarpata prima dell’ingresso (non ancora risistemata come area verde)  
- restauro del portale d’ingresso (porta della Bora) 
- lavori a fianco del Castelletto sulle condutture… 
- lavori di pavimentazione attorno al lago dei Cigni… 
- restauro e ripristino dei fanali lungo il viale dei Lecci 
- riparazione di parapetti storici e di pergolati in ferro 
- inizio lavori di restauro delle serre 
 
Interventi sulla vegetazione 
- lavori di pulitura del parterre della caffetteria dai bossi morti, senza rinnovo delle aiole, per 
 consentire la decontaminazione del terreno dalle spore dei funghi (lavoro preliminare al 
 ripristino della vegetazione) 
- abbattimento di un gran numero di alberi morti e asporto di gran parte del materiale (lavoro 
 non concluso) 
- piccoli interventi sul verde: sistemazione di qualche aiola, ripulitura del “viale delle camelie”, 
 interventi di potatura delle siepi nelle zone più frequentate (senza eliminazione delle piante 
 infestanti) 
- taglio totale di alberi apparentemente sani (conifere e latifoglie) in due lunghe fasce di 
 terreno oltre la strada costiera e al limite settentrionale del parco (zona via Beirut) 
- reimpianto di bossi nel lato mare del parterre della caffetteria (subito attaccati e infestati 
 dalla Piralide) 


